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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 83             del   11-12-2017

	OGGETTO:
	Nomina dell'organo di Revisione Economico-Finanziaria per il triennio 2017-2020.


L'anno  duemiladiciassette del giorno  undici del mese di dicembre alle ore 19:40 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	A

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  17 e assenti n.   3.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

LO PIANO RAMETTA GIOVANNI

GIANNONE MARIA LUISA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Il Presidente pone alla trattazione i punto n. 4 iscritto all’ordine del giorno.

Invita il presidente della Commissione Consigliere Beninati a relazionare sui lavori della Commissione.

Il Consigliere Beninati illustra i lavori della commissione e comunica che hanno presentato un emendamento che aumenta il numero del sorteggio a 20 estrazioni.

Quindi il presidente mette in votazione l’emendamento proposto della II Commissione consiliare ottenendo il voto unanime favorevole dei 17 consiglieri presenti e votanti.

Il Presidente comunica al Consiglio che sono stati preparati n. 142 bigliettini numerati e corrispondenti ai nominativi di cui all’allegato. Comuni inoltre che non sono inseriti i  5 candidati che sono stati esclusi dal Responsabile dei servizi finanziari.

Entra il Consigliere Cammarata. Sono presenti in aula n. 18 Consiglieri

A questo punto, il Presidente invita gli scrutatori, nominati ad inizio di seduta ad avvicinarsi al banco della Presidenza per  procedere alla chiusura dei bigliettini e successivamente procedere con le operazioni di sorteggio.
Si procede con il sorteggio dei primi tre bussolotti che corrispondo al numero 124, 44 e 101.  
Si continua con il sorteggio fini ad arrivare ai 20 previsti e sono il numero 70, 60, 45, 47, 56, 80, 121, 90, 85, 95, 20, 30, 63, 69, 98, 77, e 73.

Dopo gli interventi dei consiglieri che ne hanno fatto richiesta il Presidente mette ai voti la proposta di deliberazione comprensiva dell’emendamento sopra riportato, ottenendo il voto unanime favorevole dei 18 consiglieri presenti e votanti.

Quindi mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto ottenendo il voto unanime favorevole dei 18 consiglieri presenti e votanti.

A questo punto non essendoci ulteriori punti iscritti all’ordine del giorno il Presidente toglie la seduta. Sono le ore 20,19

Allegato “A”

Premesso che ai sensi del titolo VII della parte II del D. Lgs.  267/2000 ciascun Comune deve nominare un organo di revisione economico-finanziaria che svolge le funzioni di cui all’art. 239 del richiamato decreto e le altre funzioni previste dalla legge, anche di collaborazione con la Corte dei conti per il corretto svolgimento del controllo sugli equilibri di bilancio e la corretta gestione finanziaria;

Considerato che il legislatore regionale, aderendo alla disciplina statale vigente in materia, ha recentemente provveduto a disciplinare ex novo la materia relativa alla composizione dell’organo, alla modalità di nomina, ai requisiti per la nomina e ai limiti di cumulo degli incarichi;

Considerato, in particolare, che con l’art. 10 della l.r. 3/2016 è stata introdotta la modalità di nomina tramite estrazione a sorte tra i soggetti che abbiano manifestato interesse a seguito della pubblicazione di un avviso per almeno 30 giorni nel sito istituzionale dell’Ente e nella G.U.R.S., mentre, con il successivo art. 6 della l.r. n. 17 del 11/08/2016 è stata modificata sia la procedura di pubblicizzazione dell’avviso, sia la normativa afferente la composizione dell’organo, i requisiti soggettivi per l’inserimento nell’elenco da cui effettuare l’estrazione a sorte, sia anche la disciplina del limite degli incarichi;

Dato atto che, prima della scadenza del 10/12/2017 dell’incarico di revisore dei conti per il triennio 2014-2017, il Comune di Partanna, ha avviato la procedura per la nomina del nuovo Collegio dei Revisori dei conti con avviso pubblicato sia sul sito istituzionale dell’Ente (www.partanna.gov.it) a decorrere dal 06.10.2017 sia sulla G.U.R.S. N. 40 del 06/10/2017 (parti II e III) così come prevede la normativa vigente;

Dato atto che nel Comune di Partanna, la revisione economico-finanziaria, trattandosi di un Ente con popolazione superiore a 5000 abitanti, è svolta da un collegio di revisori dei conti composto da tre membri ai sensi dell’art. 10 comma 1 della l.r. 3/2016;

Considerato che i soggetti che richiedono di partecipare alla procedura di scelta dell’organo di revisione del Comune di Partanna (fascia 2 ai sensi del comma 2 del sopra citato art. 10) debbono possedere i requisiti seguenti:

a) essere residenti in Sicilia

b) iscrizione da almeno 5 anni nel registro dei revisori legali o all’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili;

c) avere svolto almeno un incarico di revisore dei conti presso enti locali della durata di tre anni;

d) conseguimento di almeno 10 crediti formativi riconosciuti dai competenti ordini professionali o da associazioni rappresentative degli stessi, per avere partecipato a corsi e/o seminari formativi in materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti territoriali (secondo la disciplina transitoria di cui al comma 8 dell’art. 10 novellato);

Dato atto che, in base al comma 7 dell’art. 10 e s.m.i.“ciascun revisore non può assumere più di

otto incarichi”;

Ritenuto di condividere i criteri utilizzati per la verifica della sussistenza dei requisiti in capo ai soggetti che hanno manifestato interesse e di far proprio l’esito dell’istruttoria in questione ai fini della compilazione dell’elenco delle richieste di partecipazione alla procedura di scelta;

Considerato che alla scelta da parte del Consiglio comunale deve procedersi obbligatoriamente mediante estrazione a sorte, in pubblica adunanza;

Visto l’art. 241 del d.lgs. 267/2000 in base al quale “l’ente locale stabilisce il compenso spettante ai

revisori con la stessa delibera di nomina” (comma 7) e che tale disposizione si applica nell’ordinamento regionale in forza del rinvio formale contenuto nell’art. 1, comma 1, lett. i) della l.r. n.48/91 (di recepimento dell’art. 57 della l. 142/1990);

Dato atto che la richiamata disposizione rinvia ad un decreto interministeriale per la determinazione dei limiti massimi del compenso spettante ai revisori, determinato in ragione della classe demografica ed alle spese di funzionamento e di investimento dell’ente locale (comma 1), precisando che il compenso può essere aumentato fino al limite massimo del 20% in relazione alle ulteriori funzioni assegnate rispetto a quelle dell’art. 239 del Tuel (comma 2);

Considerato, pertanto, che il legislatore non ha predeterminato la misura esatta dei compensi professionali spettanti ai revisori ma si è limitato a prevedere (recte: a demandare a una fonte di rango inferiore, decreto ministeriale, il compito di fissare) i limiti massimi del compenso base, disponendo che spetti all’ente locale, contestualmente alla deliberazione di nomina dei componenti, individuarne l’ammontare entro i suddetti limiti;

Dato atto, altresì, che la disciplina positiva è completata dalla disposizione di contenimento (comma 6-bis all’art. 241 Tuel come introdotto dall’art. 19 comma 1-bis lett. c) del D.L. 66/2014) che prescrive un limite all’importo massimo del rimborso delle spese di viaggio e per vitto e alloggio, pari al 50% del compenso attribuito, al netto degli oneri fiscali e contributivi;

Preso atto che in attuazione della normativa richiamata il D.M. 20 maggio 2005 –ad oggi non oggetto del previsto aggiornamento triennale- ha provveduto a determinare i limiti massimi dei compensi;

Considerato inoltre che, come puntualizzato dalla Corte dei conti, sezione regionale di controllo per la Regione Siciliana nella deliberazione 9.10.2015, n.272/PAR, il legislatore ha demandato alla discrezionalità del Consiglio comunale stabilire, nel rispetto dei limiti massimi prefissati, l’ammontare del compenso dei revisori e che tale determinazione, ad avviso della Corte, “non può non tenere conto dei profili pubblicistici inerenti l’esigenza di garantire l’adeguata professionalizzazione e la serietà dell’impegno richiesto all’organo ausiliario e di controllo interno”;

Considerato che, come chiarito dalla richiamata pronuncia giurisprudenziale (cui recentemente ha aderito Corte conti, sezione regionale di controllo per il Veneto, 15.9.2016, n.355/PAR) tra l’ente ed il professionista nominato tramite estrazione a sorte si instaura un contratto d’opera professionale regolato dal codice civile, con la conseguenza che tra il Comune ed il revisore deve essere stipulato un vero e proprio contratto d’opera professionale, in relazione al quale l’accordo sulla misura del compenso costituisce parte essenziale del programma contrattuale e, pertanto, il professionista estratto a sorte –stante l’assenza di disposizioni normative esplicite che imporrebbero limiti minimi tariffari- non può che accettare il compenso determinato dal Consiglio Comunale;

Considerato, altresì che, secondo il consolidato orientamento della Corte dei conti (cfr., da ultimo Corte dei conti, sez. Autonomie, 29.9.2015, n.29) anche ai componenti degli organi di revisione contabile dei comuni si applica la riduzione del 10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, disposta dall’art. 6, comma 3 del d.l. 78/2010 e s.m.i. e, pertanto, fino al 31.12.2017 (termine in ultimo prorogato dall’art. 13, comma 1, del D.L. 244/2016)  tale compenso non può superare l’importo risultante al 30 aprile 2010, ridotto del 10%;

Vista la circolare n. 1 del 13/01/2011 dell’Assessorato Regionale delle Autonomie locali e della Funzione pubblica relativa alla applicabilità agli enti locali della Sicilia delle norme statali in materia di coordinamento di finanza pubblica e di contenimento della spesa, nonché in materia di riduzione del costo degli apparati politici amministrativi che non ha posto alcun riferimento ostativo alla diretta applicabilità dell’art. 6 comma 3 del D.L. 78/2010 negli enti territoriali della Regione Siciliana;

Ritenuto opportuno prendere atto della proposta formulata per le vie brevi dall’Amministrazione Comunale, la quale, in relazione al nuovo sistema di nomina dei revisori degli enti locali basato su criteri di professionalità e non meramente fiduciari, suggerisce al Consiglio Comunale dell’Ente di fissare un compenso annuo che viene ritenuto congruo nella misura di € 4.000,00;

Vista la deliberazione consiliare del 04/08/2017 relativa a  “Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e dei relativi allegati”;

Visto l’art. 10 della l.r. 3/2016, come sostituito dall’art. 6 della l.r. 17/2016 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Visto l’ORELL;

P R O P O N E

1. di approvare l’allegato elenco contrassegnato con la lett. “A”, facente parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente i nominativi dei soggetti ammessi all’estrazione a sorte tra quelli che hanno richiesto di partecipare alla procedura di scelta dell’organo collegiale di revisione contabile; 

2. di stabilire per il revisore dei conti il compenso annuo di € 4.000,00, oltre oneri dovuti per legge, dando atto che il rimborso annuo delle spese di viaggio e per vitto e alloggio, ove dovuto e documentato analiticamente, non può essere superiore al 20% del compenso annuo attribuito ai singoli componenti al netto degli oneri fiscali e contributivi;

3. di procedere alla nomina tramite estrazione a sorte di quindici nominativi inclusi nell’elenco di cui al superiore punto 1) stabilendo che, soltanto i primi tre estratti, saranno i professionisti nominati mentre i nove successivi estratti saranno inclusi in un elenco da cui attingere solo in caso di mancata costituzione della terna collegiale per qualsiasi causa ostativa e/o impeditiva al ricoprimento effettivo dell’incarico o per effetto di dimissioni degli aventi diritto, applicando in tal senso una logica, per la successiva nomina d’ufficio, a scorrimento degli estratti nel rispetto dell’ordine pedissequo di estrazione;

4. di demandare al Responsabile dell’Area Finanziaria la verifica dei titoli professionali dei soggetti nominati a seguito dell’estrazione a sorte, al fine di stabilire chi tra i componenti della terna estratta debba assumere, ai sensi dell’art. 10, comma 6, della l.r. 3/2016, la presidenza dell’Organo nominato;

5. di demandare al Responsabile dell’Area Finanziaria gli adempimenti gestionali ad avvenuta sottoscrizione dei contratti di lavoro autonomo al fine di stabilire la corretta imputazione contabile della spesa in relazione della decorrenza effettiva dell’incarico e dell’esigibilità delle prestazioni, stabilito che:

a. il compenso annuo complessivo ammonta ad € 17.763,20 - I.V.A. e Cassa Previdenza inclusi, da impegnare alla Missione/Programma/Titolo 01.03.1 del bilancio di esercizio 2017, 2018, 2019 e 2020 con imputazione della spesa in relazione all’esigibilità della prestazione tenendo altresì conto, nella formazione del bilancio 2018-2020, ai sensi dell’art.183, comma 6 lett. b), del D. Lgs. 267/2000, dell’imputazione relativa all’esercizio finanziario 2020;

b. il rimborso annuo delle spese di viaggio e per vitto e alloggio, ove dovuto e analiticamente documentato, allo stato attuale seppur non quantificabile, è dovuto per legge e verrà impegnato alla Missione/Programma/Titolo 01.03.1 del bilancio di esercizio 2017, 2018, 2019 e 2020 imputando la spesa in relazione dell’esigibilità della prestazione tenendo altresì conto, nella formazione del bilancio 2018-2020, ai sensi dell’art.183, comma 6 lett. b), del D. Lgs. 267/2000, dell’imputazione relativa all’esercizio finanziario 2020;

6. di demandare al Responsabile dell’Area Finanziaria le comunicazioni di legge ivi compresa quella al Tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 234 comma 4 del D. Lgs. 267/2000, i nominativi dei nuovi componenti del Collegio dei Revisori per il triennio 2017-2020, entro 20 giorni dalla data di avvenuta esecutività del presente atto deliberativo;

7. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2 della l.r.4/1991, stante che l’organo in carica è scaduto.

	OGGETTO:
	Nomina dell'organo di Revisione Economico-Finanziaria per il triennio 2017-2020.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del II SETTORE - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 04-12-2017         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 04-12-2017 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  11-12-2017
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
 Triolo Bernardo Giuseppe
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 13-12-2017
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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